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Il direttore Forina Rampolla: “Il nostro lavoro sulla distintività fondamentale  
per affrontare i mercati internazionali, ma servono regole uguali per tutti” 

A cura di Gerardo Forina Rampolla, Direttore Coldiretti Rovigo 

La parola “dazi” è ormai sulla bocca 

di tutti da parecchie settimane. Un 

termine che prima quasi ignorava-

mo e che il presidente degli Usa, 

Donald Trump, ha riesumato con 

prepotenza. Un attacco, l’ennesimo 

attacco all’economia europea ed 

italiana, che rischia di mettere in 

difficoltà le nostre aziende che 

esportano in America e, parados-

salmente, anche gli americani che 

hanno sempre acquistato i nostri 

prodotti, sinonimo dell’italianità, 

quindi del buon gusto e della quali-

tà nel mondo intero. 

Secondo i più autorevoli esperti, 

i dazi, essendo sostanzialmente 

delle imposte sulle merci importa-

te, dovrebbero disincentivare i con-

sumatori i ad acquistare prodotti 

esteri, rendendo più convenienti 

quelli interni; tuttavia l’effetto varia 

in base alla merce colpita: imporre 

tasse doganali su beni di consumo 

a domanda rigida (beni alimentari), 

per i quali il mercato nazionale non 

riesce ad assorbire la domanda nel 

breve periodo porta i cittadini 

ad impoverirsi in quanto acquiste-

ranno ugualmente la merce estera, 

sopportando il sovrapprezzo.  

Conti alla mano, sarebbe di 1,6 mi-

liardi di euro il costo che gravereb-

be sui consumatori americani con 

l'introduzione del dazio al 20% su 

tutti i prodotti agroalimentari ma-

de in Italy annunciato dal presiden-

te Trump, con un calo delle vendite 

che danneggerà le imprese italiane, 

oltre ad incrementare il fenomeno 

dell’italian sounding. 

Questa dev’essere l’occasione per 

l’Europa, che deve rimanere unita 

più che mai e dialogare con un'uni-

ca voce, di mettere in campo un 

piano di rilancio dei settori produt-

tivi, a partire dalla sburocratizzazio-

ne, ma anche iniettando nuove ri-

sorse. Investire in digitalizzazione e 

innovazione e con agricoltura pre-

cisione per quanto riguarda il no-

stro settore. Servono nuove risorse 

per internazionalizzazione e in que-

sto momento diventa fondamenta-

le diversificare i mercati. Dobbiamo 

diventare più competitivi abbas-

sando i costi delle imprese. 

Una cosa è certa: a prescindere 

dall’impatto delle decisioni ameri-

cane, l’auspicio è che l’Italia e l’Eu-

ropa continuino a portare avanti il 

dialogo, poiché la logica di dazi e 

controdazi ha dimostrato nel tem-

po di essere miope e controprodu-

cente per tutti. Occorre lavorare ad 

una soluzione diplomatica che ven-

ga portata avanti in sede europea, 

perché solo con una voce unica e 

forte possiamo davvero tutelare le 

nostre aziende. È comunque evi-

dente, come ha fatto notare il pre-

sidente nazionale Coldiretti, Ettore 

Prandini, che il principio di recipro-

cità debba restare la base di ogni 

intesa, poiché solo così sarà possi-

bile tutelare i livelli qualitativi ele-

vati, le regole sanitarie, ambientali 

e produttive che caratterizzano l’a-

groalimentare italiano ed europeo. 

Ancora una volta la distintività che 

sappiamo esprimere con le nostre 

produzioni locali sarà la chiave di 

volta per affrontare anche questa 

complessa situazione a testa alta. Il 

nostro lavoro sul fronte della quali-

tà, infatti, è irrinunciabile per affac-

ciarci ai mercati internazionali, ma 

per questo dobbiamo anche poter 

contare su regole uguali per tutti. 

EDITORIALE DIRETTORE 
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#FACCIAMOLUCE 

In 20 mila a Parma: la marea gialla di Coldiretti nella food valley  
per chiedere più sicurezza alimentare. Oltre tremila i veneti in corteo verso l'Efsa  

A cura di Alessandra Borella 

Dal Veneto in oltre tremila, il 19 

marzo scorso, alla manifestazione 

organizzata da Coldiretti a Parma 

per chiedere all’Efsa, l’Autorità 

europea per la sicurezza alimenta-

re, maggior rigore nella valutazio-

ne dei nuovi alimenti, per tutelare 

la salute degli italiani e per la si-

curezza alimentare. Alla presenza 

del presidente nazionale Coldiretti 

Ettore Prandini e del segretario ge-

nerale Vincenzo Gesmundo, la dele-

gazione veneta, insieme a migliaia 

di imprenditori agricoli di ogni re-

gione italiana, si sono uniti con lo 

slogan #Facciamoluce.   

Nel dibattito sui cibi creati in labo-

ratorio, Coldiretti, da sempre impe-

gnata sul fronte della trasparenza, 

della qualità e della sicurezza ali-

mentare, non si oppone al progres-

so, ma chiede maggior rigore scien-

tifico nella valutazione dei nuovi 

alimenti, per tutelare la salute dei 

cittadini, in linea con un approccio 

responsabile e coerente con i valori 

europei.  La comunità scientifica 

sul tema è concorde nel segnalare i 

rischi legati ai cibi ultraformulati, 

considerati l’anticamera dei cibi 

creati in laboratorio e sollecita ul-

teriori approfondimenti su sicurez-

za, valore nutrizionale e impatto 

sulla salute a lungo termine, riba-

dendo la necessità di procedere con 

prudenza. 
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#FACCIAMOLUCE 

Prandini e Gesmundo hanno in-

contrato i vertici dell’Efsa. “Un 

confronto aperto e costruttivo – 

commenta Coldiretti -. Abbiamo 

apprezzato la grande disponibilità 

ad ascoltare le nostre istanze e a 

chiarire le procedure di valutazione 

che l’Autorità applica per garantire 

la sicurezza alimentare dei cittadini 

europei. È un importante successo 

per i 20 mila agricoltori che sono 

arrivati a Parma. Un momento di 

grande rappresentanza democrati-

ca, che rafforza il patto tra agricol-

tori e cittadini consumatori, che 

avranno maggiori garanzie di tute-

la. La nostra iniziativa fin dal primo 

momento aveva l’obiettivo di raf-

forzare la ricerca medica e il ruolo 

dell’Efsa, ora continueremo il no-

stro impegno a Bruxelles per ulte-

riori potenziamenti delle regole e 

della trasparenza sui cibi fatti in 

laboratorio e sui prodotti ultrafor-

mulati”. Soddisfazione, dunque, da 

parte di Coldiretti, per l’impegno 

dell’Efsa nel condurre ogni analisi 

necessaria su ogni singolo prodotto 

notificato, includendo test pre-

clinici e clinici sui cibi derivati da 

colture cellulari e da fermentazione 

di precisione. Questo conferma 

l’importanza della massima pruden-

za e trasparenza nell’introduzione 

di cibi che potrebbero avere impatti 

ancora sconosciuti sulla salute 

umana. 

Coldiretti sottolinea di aver apprez-

zato la disponibilità dell’Efsa, anche 

ad accogliere con favore la confer-

ma che le richieste di autorizzazio-

ne presentate prima del 1 febbraio 

2025 saranno valutate secondo i 

più alti standard scientifici, utiliz-

zando criteri aggiornati contenuti 

nelle ultime linee guida. 

“Riteniamo fondamentale prose-

guire il dialogo con l’Efsa e le isti-

tuzioni europee – concludono 

Prandini e Gesmundo”. Infine, con-

clude Coldiretti, c’è una particolare 

soddisfazione nel rilevare che quan-
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#FACCIAMOLUCE 

do cittadini e istituzioni europee 

dialogano, tutta l’Europa ne esce 

rafforzata. 

Coldiretti vuole un’Europa che 

difenda le proprie produzioni e chi 

lavora per l’economia dei territori. 

Un’Europa più forte e coraggiosa, 

che sappia dare risposte per la dife-

sa del reddito degli agricoltori e per 

la tutela della salute dei cittadini e 

dei suoi popoli e che lavori per la 

pace. E’ la richiesta scaturita dalla 

piazza dei ventimila agricoltori ra-

dunati a Parma sotto le bandiere 

gialle della Coldiretti e blu dell’Ue, 

guidati dal presidente nazionale 

dell’organizzazione Ettore Prandini 

e dal segretario generale Vincenzo 

Gesmundo. 

“L’Europa è un valore irrinunciabile, 

è la nostra casa, ma lavoriamo per 

un’Europa migliore, più equa, più 

forte, più generosa. Non lasciamo 

che si faccia travolgere dalla storia” 

si legge in uno dei cartelli diffusi 

per l’occasione. 

Innanzitutto, servono risorse ade-

guate per sostenere il settore agri-

colo europeo, da destinare solo ai 

veri agricoltori, quelli che assicura-

no la sovranità alimentare al Conti-

nente. Investire in agricoltura in-

fatti rappresenta uno strumento 

concreto di difesa e sicurezza stra-

tegica comune per l’Unione euro-

pea – ricorda Coldiretti. Le imprese 

agricole sono da tutelare con meno 

burocrazia e più semplificazione, 

partendo dalla riduzione dell’in-

comprensibile carico di impegni 

associato agli eco-schemi. Per ga-

rantire la sicurezza alimentare e la 

trasparenza per tutti i cittadini 

dell’Unione non è più rinviabile – 

sostiene Coldiretti - l’origine obbli-

gatoria del paese d’origine in eti-

chetta per tutti i cibi commercializ-

zati in Europa, partendo dall’aboli-

zione della regola dell’ultima tra-

sformazione sostanziale del codice 

doganale, che consente, ad esem-

pio, al concentrato pomodoro cine-

se con una sola aggiunta di acqua 

di diventare passata made in Italy 

da vendere all’estero. Proprio per 

questo la Coldiretti, anche durante 

Nel dibattito sui cibi creati in laboratorio, Coldiretti, da sempre impegnata 

nella trasparenza, nella qualità e nella sicurezza alimentare, non si 

oppone al progresso, ma chiede maggiore rigore scientifico nella 

valutazione dei nuovi alimenti per tutelare la salute dei cittadini, in linea 

con un approccio responsabile e coerente con i valori europei. 
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#FACCIAMOLUCE 

la manifestazione, sta raccogliendo 

le firme per arrivare a 1 milione di 

cittadini che chiedano di garantire 

il loro diritto alla trasparenza sull’o-

rigine dei cibi che arrivano sulle 

nostre tavole. 

La trasparenza sugli scaffali Ue non 

potrà però essere realizzata appie-

no senza garantire reciprocità negli 

accordi internazionali, dove i pro-

dotti alimentari dei Paesi Extra Ue 

devono assicurare le stesse garan-

zie di quelli europei in termini di 

utilizzo di agrofarmaci, rispetto 

dell’ambiente e dei diritti dei lavo-

ratori. In tale ottica sono necessari 

anche più controlli alle frontiere 

contro le importazioni sleali rispet-

to a una situazione che vede molti 

scali europei come autentici 

“colabrodo” che fanno passare di 

tutto. 

Indispensabile mettere regole sui 

cibi ultraformulati, anche sulla base 

delle evidenze scientifiche sui pro-

blemi per la salute legati al loro 

consumo, e su quelli fatti in labora-

torio, che vanno trattati come far-

maci, mentre è assolutamente sba-

gliata ogni ipotesi di mettere eti-

chette allarmistiche o tasse sul vi-

no, prodotto che si inserisce appie-

no nella Dieta Mediterranea e che 

negli anni è divenuto il simbolo del 

bere responsabile.  

L’intervento del presidente di Col-

diretti Veneto, Carlo Salvan, a Par-

ma.  

“Cosa stiamo facendo oggi? Difen-

diamo il nostro reddito. Questo e 

altri punti dobbiamo porre di fronte 

a tutte le istituzioni, a quelle locali, 

nazionali, europee che invece che 

metterci nelle condizioni di lavora-

re, mettono regole e burocrazia e 

tutti gli impedimenti del caso per 

bloccare il nostro grande valore ag-

giunto che siamo e facciamo come 

agricoltori, allevatori, pescatori.  

Questa notte ero nel mio frutteto 

perché abbiamo toccato quasi i me-



no 3 e chissà quanti di voi lo stes-

so. Penso che qui ci sia più di qual-

cuno che stanotte stava difendendo 

il proprio raccolto perché una notte 

può portare via anche un anno in-

tero di lavoro. E allora sono queste 

le cose che dobbiamo difendere, i 

sacrifici di anni, giorni di lavoro e 

notti insonni, impegni economici 

che sosteniamo a favore del territo-

rio. Lo facciamo anche per un altro 

motivo,  

Non può essere l’Europa delle rego-

le, l’Europa dei limiti, l’Europa degli 

interessi di qualche potente o qual-

che oligarca. Dev’essere l’Europa 

dei giovani, delle generazioni futu-
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#FACCIAMOLUCE 

Per l’occasione, Coldiretti ha anche lanciato la campagna digitale 

#facciamoluce, per informare i consumatori sui potenziali rischi di questi 

prodotti e promuovere un’alimentazione consapevole, radicata nella 

tradizione agricola italiana. Attraverso sticker simbolici a forma di 

lampadina e contenuti mirati, l’iniziativa invita a riflettere su ciò che 

arriva sulle nostre tavole e a dare voce ai dubbi sollevati dalla comunità 

scientifica. 



re, di chi vuole diventare grande nel 

nostro bellissimo territorio che è 

uno dei più ricchi del mondo, ma è 

soprattutto uno dei più buoni del 

mondo, Quando parliamo di eccel-

lenze, quando guardiamo i nostri 

soci che lavorano e fanno fatica a 

fare il loro mestiere, ma lo fanno 

con dedizione e passione: questi 

sono gli interessi che dobbiamo 

proteggere, non quella dei soggetti 

che non hanno a cuore i nostri de-

stini. 

Abbiamo una grande possibilità e 

una grande forza: lo stiamo dimo-

strando oggi, è quella di Coldiretti, 

delle nostre province, delle regioni 

e della confederazione e la stiamo 

usando nel migliore dei modi assie-

me a chi rappresenta i consumato-

ri, le comunità locali, chi rappre-

senta tutti coloro che ogni giorno 

credono in questo obiettivo. Allora 

facciamoci sentire, non siamo della 

gente anonima, non siamo persone 

che abitano a migliaia di km di di-

stanza, siamo lavoratori, siamo im-

prenditori, siamo gente che vive 

questo territorio, che ci vuole rima-

nere e che ci crederà fino in fondo”.  

EMI 11 

 

#FACCIAMOLUCE 
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#FACCIAMOLUCE 





ASSEMBLEE TERRITORIALI 

Tra febbraio e marzo l’Associazione ha incontrato centinaia di soci. In programma  
altre assemblee nelle sezioni ed incontri tecnici nelle zone 

A cura di Alessandra Borella 
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L’incontro di zona ad Adria L’incontro di zona ad Adria 
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ASSEMBLEE TERRITORIALI 

L’incontro di zona a Bergantino L’incontro di zona a Ficarolo 

L’incontro di zona a Lendinara L’incontro di zona a  Badia Polesine 

L’incontro di zona a  Rovigo L’incontro di zona a  Rovigo 

L’incontro di zona a  Taglio di Po L’incontro di zona a  Porto Tolle 
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ASSEMBLEE TERRITORIALI 

L’incontro dei presidenti di Zona e di Sezione a Rovigo L’incontro dei presidenti di Zona e di Sezione a Rovigo 

L’incontro con i Senior Coldiretti L’incontro con i Giovani Coldiretti 

L’incontro di zona a  Fiesso Umbertiano L’incontro di zona a  Fiesso Umbertiano 
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MADE IN ITALY 

Agricoltura traina filiera da 620 miliardi, a Roma protagonisti biodiversità, innovazione, 
giovani, fattorie sociali e cuochi contadini 

A cura della Redazione 

Il presidente della Repubblica Ser-

gio Mattarella, lo scorso 24 marzo, 

arrivato all’evento “Agricoltura è” in 

piazza della Repubblica, è entrato 

nello stand Coldiretti Campagna 

Amica, dove i Giovani l’hanno 

omaggiato con una cesta di prodot-

ti made in Italy (olio, vino, formag-

gio e pasta), che come lui stesso ha 

dichiarato sarebbero soggetti con 

l’introduzione dei dazi a rischio Ita-

lian sounding. Il presidente ha 

commentato: “Questa è l’Italia” e, 

guardando il cesto dei prodotti, ha 

aggiunto: “Confidiamo che ciò non 

avvenga”.  

L’agricoltura italiana è oggi alla 

base di una filiera agroalimentare 

allargata che ha superato nel 2024 

il valore record di 620 miliardi di 

euro e che dalle campagne si esten-

de all’industria, alla ristorazione e 

alla Grande distribuzione organizza-

ta, con 4 milioni di occupati. 

“L’agricoltura tricolore è al primo 

posto in Europa – ricorda Coldiret-

ti - per valore generato per ettaro, 

quasi 3.000 euro, il doppio rispetto 

alla Francia e i 2/3 in più dei tede-

schi, e vanta anche la leadership 

anche della qualità con 328 specia-

lità Dop/Igp/Stg riconosciute, 529 

vini Dop/Igp, 5547 prodotti alimen-

tari tradizionali e Campagna Amica: 

la più ampia rete dei mercati di 

vendita diretta degli agricoltori. 

Primato continentale pure per il 

biologico, con 84 mila aziende agri-

cole attive, e per la biodiversità, 

con il territorio nazionale che ospi-

ta circa 1/3 delle specie animali e la 

metà di quelle vegetali presenti in 

Europa. Secondo un’analisi della 

Coldiretti su dati Cbd il nostro Pae-

se vanta oltre 58.000 specie fauni-

stiche e 6.700 specie di piante, di 

cui rispettivamente il 30% e il 15% 

vivono praticamente solo in Italia.  

Ma il futuro dell’agricoltura italia-

na passa anche dall’innovazione. 

Secondo l’analisi Coldiretti sugli 

ultimi dati Smart Agrifood, gli inve-

stimenti in tecnologie 4.0 e 5.0 val-

gono circa 2,3 miliardi di euro di 

investimenti. Attualmente, le aree 

agricole che impiegano strumenti 

avanzati coprono oltre 1 milione di 

ettari, pari al 9,5% del totale. 

Proprio al welfare rurale è stato de-

dicato uno spazio nel Villaggio a 

testimonianza della crescente im-

portanza di un modello sostenuto 

da quasi 8 italiani su 10 (77%) che 

vedono nelle campagne un’oppor-

tunità per l’inclusione di persone in 

condizioni di svantaggio sociale o 

sanitario. In Italia sono nate circa 

9.000 fattorie sociali nelle zone ru-

rali, con l'obiettivo di supportare le 

famiglie in difficoltà e le categorie 

più vulnerabili della popolazione, 

rafforzando il welfare pubblico, se-

condo le stime di Campagna Amica. 
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REGIONE VENETO 

L’assessore regionale all’Agricoltura, Federico Caner: “Dal panin onto al bollito  
al fegato alla veneziana. Un’altra conferma che qui si vive e si mangia bene” 

A cura della Redazione 

“Panin onto, baccalà all’ebraica, 

club sandwich del Doge, zabajon, 

fegato alla veneziana, nafta, bigoli 

in salsa, bollito alla padovana, tar-

tufi dei colli Euganei trifolati e bro-

do de gaina: altri dieci prodotti 

agroalimentari tradizionali (Pat) 

sono stati inseriti dal Ministero 

nell’elenco nazionale, che ospita 

ora ben 413 tipicità venete tra le 

5.717 annoverate in tutto il Pae-

se. Il Veneto conferma così il 4° 

posto dopo Campania, Lazio e To-

scana, ed ‘allunga’ il distacco dall’E-

milia Romagna”. 

L’assessore regionale all’Agricol-

tura Federico Caner dà notizia 

dell’iscrizione da parte del Masaf di 

altri dieci Pat veneti nell’elenco na-

zionale la cui prima edizione è stata 

pubblicata nel 2001. Il Ministero 

aggiorna l'elenco annualmente, e 

siamo quindi alla 25^ revisione. Vi 

entrano i prodotti le cui metodiche 

di lavorazione, conservazione e sta-

gionatura risultino consolidate nel 

tempo, omogenee per tutto il terri-

torio interessato, secondo regole 

tradizionali, per un periodo di al-

meno 25 anni. 

“In Veneto non solo si vive bene – 

conclude Caner – ma si mangia e si 

beve bene. I nostri prodotti agroa-

limentari e tradizionali sono una 

ricchezza che si traduce in un po-

tentissimo biglietto da visita del 

Veneto nel mondo, un grande vola-

no turistico e culturale”. 

L’inserimento di altre dieci speciali-

tà nel registro da parte del MASAF 

soddisfa anche il presidente regio-

nale di Terranostra Campagna, l’as-

sociazione che rappresenta gli agri-

turismi di Coldiretti, Diego Scara-

muzza. “Questo risultato testimo-

nia l’importanza della tradizione 

veneta, un equilibrio tra radici sto-

riche e contaminazioni culturali, 

che ha dato vita a una gastronomia 

ricca di varianti, anche a livello lo-

cale. Il Veneto, da sempre terra di 

tradizioni ma anche di scambi e 

reinterpretazioni culinarie, vanta 

un patrimonio di produzioni anima-

li e vegetali che rappresenta un ve-

ro giacimento di conoscenza e qua-

lità, che rischia di andare perduto 

se non adeguatamente tutelato. Gli 

agriturismi – continua Scaramuzza 

- in particolare, sono da sempre 

protagonisti nella valorizzazione di 

questi piatti tradizionali, spesso a 

base di ingredienti locali frutto del-

le coltivazioni e degli allevamenti 

tipici della regione. Un esempio 

emblematico è lo zabajon, che, se-

condo le tradizioni popolari, le non-

ne preparavano già secoli fa per i 

nipoti con un semplice uovo sbat-

tuto, noto anche come “sbatudin”. I 

cuochi contadini non solo suppor-

tano la conservazione di queste ri-

cette, ma ne raccontano anche la 

storia, preservando e diffondendo 

una parte fondamentale della cuci-

na e della cultura veneta”. 
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Nel percorso di Coldiretti emergono tre parole chiave: mobilitazione permanente,  
coraggio e speranza, che guideranno le prossime battaglie associative 

A cura di Alessandra Borella 

“Coldiretti per l’Europa”. Questo lo 

slogan che ha accompagnato, insie-

me alle tradizionali bandiere gialle 

dell’associazione e da quelle blu 

dell’UE, la due giorni di Milano che 

ha dato il via alla serie di incontri 

che la principale organizzazione 

agricola d’Italia e d’Europa sta orga-

nizzando in tutto il Paese.  

Due giorni di ascolto e confronto 

per rinsaldare il legame tra Coldi-

retti e la sua base associativa in 

un contesto di grande incertezza 

economica e politica. Un patto che 

assume ancora più valore in un pe-

riodo segnato da crisi globali e ven-

ti di guerra anche commerciale, in 

cui il ruolo dell’Europa diventa cru-

ciale. Nel percorso di Coldiretti 

emergono tre parole chiave: mobi-

litazione permanente, coraggio e 

speranza. Tre valori che guideran-

no le prossime battaglie per chie-

dere più scienza, più salute e più 

attenzione a produttori e consuma-

tori.  

Gli incontri sono stati due: il 5 mar-

zo con Lombardia, Trentino Alto 

Adige e Veneto. Durante l’incontro 

del 5 marzo, che ha visto la parteci-

pazione di oltre 1300 persone da 

Lombardia, Trentino Alto Adige e 

Veneto, sono state messe in luce 

dal segretario generale Vincenzo 

Gesmundo e dal presidente Ettore 

Prandini, le principali sfide che il 

settore agricolo sta affrontando, 

evidenziando la necessità di inter-

venti concreti per tutelare il lavoro 

degli agricoltori e garantire la com-

petitività delle produzioni italiane. 

Tra i temi più sentiti, la concor-

renza sleale alle frontiere, con la 

richiesta di un maggiore controllo 

sulle importazioni, la lotta alle 

pratiche sleali e il potenziamento 

delle mobilitazioni come stru-

mento di pressione politica. Cen-

EUROPA 



trale anche il ruolo del turismo ru-

rale, con la necessità di valorizzare 

il rapporto tra agricoltori e viaggia-

tori, abbattendo gli ostacoli buro-

cratici che frenano lo sviluppo del 

settore.  

L’incontro del 5 marzo con Piemon-

te, Emilia Romagna, Liguria, Friuli 

Venezia Giulia e Valle d’Aosta. Temi 

che sono stati al centro anche 

dell’incontro del 6 marzo che ha 

visto la partecipazione di oltre 

1500 persone da Piemonte, Emilia 

Romagna, Liguria, Friuli Venezia 

Giulia e Valle d’Aosta. Tra le que-

stioni emerse, quella della burocra-

zia e della digitalizzazione, l’impat-

to del cambiamento climatico sulle 

produzioni, ma anche la necessità 

di intensificare le mobilitazioni 

contro la concorrenza sleale alle 

frontiere, con la proposta di rende-

re permanenti le azioni di sensibi-

lizzazione come quelle già realizza-

te al Brennero. La difesa del cibo 

naturale passa anche attraverso un 

rafforzamento del codice doganale 

e la raccolta firme per tutelare le 

produzioni italiane con l’indicazio-

ne di origine obbligatoria in tutta 

Europa. Sul fronte dell’innovazione, 

è stato evidenziato il ruolo sempre 

più strategico delle tecnolo-

gie per ridurre i costi di produzio-

ne e aumentare l’efficienza azien-

dale. Esperienze come quella della 

piattaforma Demetra dimostrano 

come gli strumenti digitali possano 

supportare concretamente gli agri-

coltori nella gestione delle loro at-

tività. 

COMUNICAZIONE DI SERVIZIO 

Rovigo Coralba Pozzato 3316063260  

Adria Dario Rizzato 3357411337  

Badia Polesine - Lendinara Lauro Tempesta 3357412295  

Taglio di Po - Porto Tolle Matteo Cassetta 3316781235  

Fiesso Umbertiano - Castelmassa - Ficarolo Michele Bragioto 3316763795  

L’intervento del presidente nazionale Coldiretti, Ettore Prandini 

L’intervento del segretario generale Coldiretti, Vincenzo Gesmundo 

Simone Moretti, vicepresidente  
Coldiretti Rovigo 
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Un viaggio alla scoperta dell’innovazione agricola e della resilienza territoriale 

A cura della Redazione 

È rientrata la delegazione degli un-

der 30 di Coldiretti Veneto  che ha 

partecipato ad un viaggio studio in 

Sicilia. “Un’importante opportunità 

di confronto e crescita per i giovani 

agricoltori – spiega Marco De Zot-

ti, delegato regionale dei Giovani 

di Coldiretti – attraverso una serie 

di visite a realtà agricole e agroali-

mentari che esprimono l’eccellenza 

dell’isola”. 

Per Coldiretti Rovigo era presente 

la delegata Anna Maria Mantova-

ni. Prima tappa all’Agriturismo "Il 

Giardino del Sole" di Carlentini 

(SR), dove il gruppo ha potuto sco-

prire la produzione di agrumi e la 

gestione attenta delle risorse idri-

che. A seguire, sono stati visitati il 

parco botanico, il centro eventi di 

Radicepura e le coltivazioni di Sici-

lia Avocado a Giarre (CT) nonchè la 

Casa Museo dell’Apicoltura a Zaffe-

rana Etnea, con degustazioni di 

mieli tipici. A Siracusa, l'azienda 

agricola Campisi e Russo ha illu-

strato il processo di produzione del 

Limone di Siracusa IGP, mentre a 

Pachino (SR) si è approfondito l’al-

levamento ittico presso Acqua Az-

zurra. La visita alla Cantina Scalecci 

di Noto ha permesso di confrontar-

si sul settore vitivinicolo che sta 

dando molta soddisfazione.  

Il soggiorno  si è conclu-

so  all’Azienda Agricola Fratelli Fer-

rera a Marina di Ragusa, specializ-

zata nella produzione di ortaggi 

biologici, e all’azienda Magazze' di 

Santa Croce Camerina, che si occu-

pa dell’allevamento di bufale e vac-

che da latte, con la produzione di 

latticini di alta qualità. 

Il percorso, che ha completato il 

programma formativo avviato nel 

gennaio 2024, ha permesso ai gio-

vani delegati di approfondire temi 

come il ruolo del delegato, la co-

municazione efficace e il problem 

solving, oltre a favorire un proficuo 

scambio di esperienze con i colle-

ghi siciliani. I ragazzi veneti e quelli 

siciliani hanno confermato la vo-

lontà di proseguire il dialogo e la 

collaborazione. Il viaggio studio ha, 

infine, consolidato la motivazione e 

il desiderio di crescita condiviso tra 

i partecipanti, con l’obiettivo di va-

lorizzare le eccellenze del territorio 

e di aprire nuovi orizzonti per l’agri-

coltura e l’agroalimentare in Italia. 

La Delegazione Giovani Impresa 

Veneto si è quindi impegnata a 

ospitare i colleghi siciliani, contri-

buendo così a un continuo scambio 

di buone pratiche e a un futuro di 

crescita comune.  
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Lunedì 10 aprile, a Ca’ Foscari a Venezia, sono stati consegnati i fondi raccolti  
con la vendita dei prodotti gentili 

A cura di Lisa Cappellari, coordinatrice Donne Coldiretti Rovigo 

È passato poco più di un anno dalla 

firma del Protocollo di Intesa tra 

Donne Coldiretti e l’On. Martina 

Semenzato, Presidente della Com-

missione parlamentare d’inchiesta 

sul femminicidio nonché su ogni 

forma di violenza di genere. Da 

questa collaborazione è na-

to #COLTIVIAMOILRISPETTO, un 

progetto partito dal Veneto come 

risposta concreta alla tragica scom-

parsa di Giulia Cecchettin, che ha 

profondamente scosso le coscienze 

di tutto il Paese. L’iniziativa pro-

muove i “prodotti gentili” nei 

mercati di Campagna Amica e mira 

a creare una rete nazionale di fatto-

rie della tenerezza impegnate 

nell’integrazione lavorativa e nel 

sostegno delle vittime di violenza. 

Un progetto che non si ferma solo 

all’assistenza, ma investe anche 

nel cambiamento culturale attra-

verso l’istituzione di premi di tesi 

destinati a giovani studentesse e 

studenti universitari per la ricerca 

di nuovi linguaggi educativi e co-

municativi con cui diffondere prin-

cipi di rispetto e uguaglianza. I nu-

meri raccontano un successo: so-

no 12.150 gli euro raccolti in tut-

ta la regione nello scorso an-

no grazie alla vendita dei prodotti 

gentili nei sette mercati a km 0, 

animati ogni quarto sabato del me-

se dalla presenza di volontarie e 

imprenditrici agricole che hanno 

organizzato eventi dando vita a re-

lazioni pubbliche, raccogliendo an-

che testimonianze riservate di per-

sone in difficoltà. Consumatori e 

agricoltori si sono uniti per soste-
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nere azioni concrete contro la vio-

lenza di genere, dimostrando come 

il mondo rurale possa essere moto-

re di solidarietà e cambiamento. 

Alla conferenza stampa erano pre-

senti Tiziana Lippiello  - Rettrice 

dell’Università Ca’ Foscari, primo 

ateneo italiano a ottenere la certifi-

cazione per la parità di genere Uni/

PdR 125:2022 -  il presidente di 

Coldiretti Veneto Carlo Salvan, 

l’On. Martina Semenzato, la do-

cente Sara De Vido Delegata della 

Rettrice ai giorni della Memoria, 

del Ricordo e alla Parità di Genere 

ed Ermelinda Damiano Presidente 

del Consiglio Comunale di Venezia. 

Hanno sottoscritto l’istituzione 

di  tre premi di tesi da 2 mila euro 

ciascuno a favore di studentesse/

studenti iscritte/iscritti a Ca’ Fo-

scari che redigano una tesi di lau-

rea magistrale sul tema della pre-

venzione della violenza di genere, 

con particolare riferimento ai se-

guenti ambiti: Linguistica - Lin-

guaggio di genere; Diritti umani - 

Contrasto alla violenza di genere 

nei confronti delle donne; Finanza - 

Educazione Economica e Finanzia-

ria finalizzata alla creazione dell'in-

dipendenza economica della donna. 

La restante parte dei fondi raccolti 

nel 2024 è stata così ripartita: 

• 2.000 euro al Centro Antivio-

lenza del Comune di Venezia, realtà 

storica con oltre 30 anni di attività; 

• 2.000 euro alla struttura di ria-

bilitazione “Le Farfalle” di Porto-

gruaro (VE), specializzata nel recu-

pero psico-fisico per soggetti con 

disturbi alimentari 

2.000 euro alla Cooperativa Sociale 

“Iside” di Mestre (VE), impegnata 

nell’accoglienza e supporto delle 

donne vittime di violenza 

 “L’impegno di Coldiretti va nella 

direzione di riconoscere all'agricol-

tura il suo ruolo sociale, capace di 

produrre non solo cibo, ma anche 

valori – ha detto Carlo Salvan Pre-

sidente di Coldiretti Veneto - sono 

pienamente convinto che uno degli 

obiettivi fondamentali per il nostro 

settore sia puntare con decisione 

sull'imprenditoria femminile, valo-

rizzando il ruolo centrale che le 

donne svolgono in agricoltura e nel 

saper portare punti di vista corag-

giosi e innovativi. La loro capacità 

di portare nuove idee, di promuo-

vere modelli di sviluppo sostenibili 

e di rispondere ai bisogni sociali 

rende l’agricoltura non solo un mo-

tore economico, ma anche un 

esempio di welfare territoriale. Cre-

do quindi sia essenziale 

che Coldiretti Donne si affermi 

sempre di più come interlocutore 

autorevole su temi socio-

economici, creando un collegamen-

to concreto tra il nostro settore e la 

società nel suo complesso, coinvol-

gendo cittadini e consumatori nei 

percorsi proposti da Coldiretti; po-

tremo cosi costruire un futuro mi-

gliore per l’intera società”. 

I Prodotti Gentili sono in vendita al 

Mercato Coperto Campagna Amica 

“Tassina” di Rovigo, in via Vittorio 

veneto, 87/a il quarto sabato di 

ogni mese, dall 8,30 alle 12.30, e 

sono riconoscibili perché decorati 

con un fiocchetto rosso. 

Il presidente Salvan, Jenny Marzolla, responsabile Donne Coldiretti Rovigo,  
Cecilia Barison e Roberta Pellegrini, vice responsabile Donne Coldiretti Rovigo 



Gli sviluppi delle Tecniche di evoluzione assistita (Tea) nei diversi settori produttivi 

A cura della Redazione 

Il tema delle Tea, Tecniche di evolu-

zione assistita, e la loro applicazio-

ne nei vari settori produttivi: coltu-

re cerealicole autunno vernine, 

mais, riso, leguminose, colture or-

ticole, colture frutticole, utili per 

fronteggiare gli impatti negativi del 

cambiamento climatico sulle pro-

duzioni agricole, è sempre attuale, 

per questo riteniamo opportuno ed 

utile parlarne in queste pagine.  

Lo sviluppo delle Tea è tra gli 

obiettivi del documento di visione 

per l’agricoltura della Commissio-

ne Europea, quali strumenti per 

migliorare la resilienza e la sosteni-

bilità delle produzioni agricole, a 

difesa del reddito degli agricoltori. 

Le Tea sono, infatti, soluzioni per il 

miglioramento genetico che per-

metteranno di selezionare nuove 

varietà vegetali, minor utilizzo di 

input chimici, ma anche resilienza 

e adattamento dei cambiamenti 

climatici, nel rispetto della biodi-

versità e della distintività dell’agri-

coltura italiana ed europea. Si dif-

ferenziano dagli Ogm, poiché non 

implicano l’inserimento di Dna 

estraneo alla pianta e permettono 

di riprodurre in maniera precisa e 

mirata i risultati dei meccanismi 

alla base dell’evoluzione biologica 

naturale. Coldiretti già nel 2021 ha 

siglato un accordo con la Siga 

(Società Italiana di Genetica Agra-

ria) che ha l’obiettivo, per le princi-

pali colture, di sviluppare soluzioni 

da rendere disponibili a tutti i pro-

duttori agricoli, tutelando allo stes-

so tempo le peculiarità del “Made 

in Italy“. 

QUALI SONO LE APPLICAZIONI 

CONCRETE DELLE TEA IN AGRI-

COLTURA? 

L’applicazione delle Tea permette di 

immaginare nuove piante che ab-

biano una serie di caratteristiche 

che rispondano alle esigenze degli 

agricoltori, ma anche dei consuma-

tori e dell’ambiente circostante. 

Piante con una maggiore produtti-

vità, un migliore apparato fotosin-

tetico, caratteristiche nutritive e di 

trasformazione migliori, e capacità 

di rispondere ai cambiamenti cli-

matici. 

ALCUNI ESEMPI...  

CEREALI (AUTUNNO-VERNINI) 

• Aumento della produttività agri-

cola, intesa come resa ad ettaro 

• Resistenza alle malattie ad 

esempio all’oidio del frumento 

tenero, alle ruggini nel frumento 

duro o alla fusariosi della spiga 

• Tolleranza a stress ambientali, 

quali basse/alte temperature, 

siccità, eccesso di sale o carenza 

di nutrienti nel suolo, ad esem-
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pio piante di orzo e di frumento 

duro più tolleranti alla siccità 

producendo linee con radici più 

profonde  

• Caratteristiche qualitative, ad 

esempio un aumento del conte-

nuto di proteine per il grano du-

ro, la riduzione dell’indice glice-

mico delle farine o l’aumento del 

contenuto di fibre. 

MAIS E RISO 

• Aumento della produttività agri-

cola, intesa come resa ad ettaro 

• Tolleranza allo stress idrico e 

maggiore efficienza d’uso 

dell’acqua (mais) 

• Resistenza alle malattie ad 

esempio il brusone per il riso 

• Miglioramento della qualità 

dell’amido, in particolare tra le 

sue componenti amilosio e ami-

lopectina 

LEGUMINOSE 

• Riduzione della perdita di pro-

dotto derivato dalla caduta dei 

semi al tempo della maturità 

(deiscenza) 

• Qualità nutrizionale 

• Resistenza alle malattie e paras-

siti quali funghi (oidio, ruggine, 

antracnosi efusariosi), oomiceti 

(peronospora e marciumi) virus 

e piante parassitarie 

ORTAGGI E FRUTTA 

• Resistenza alle malattie quali ad 

esempio l’oidio, la peronospora, 

la picchiettatura batterica nel 

pomodoro, il fuoco batterico per 

melo e pero, la sharka per il pe-

sco, il cancro batterico degli 

agrumi 

• Resistenza agli stress ambientali 

più ricorrenti, quali carenza idri-

ca, eccesso di Sali nel terreno, 

alte e basse temperature 

• Miglioramento della qualità, del-

le caratteristiche dei frutti, della 

maturazione e della conservabi-

lità. 

TECNICHE DI EVOLUZIONE ASSISTITA 



TECNICO 
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Prorogato l'obbligo di stipulare contratti assicurativi a copertura dei danni provocati  
da calamità naturali ed eventi catastrofali 

A cura di Cristiano Zangirolami, Responsabile provinciale area Fiscale Impresa Verde Rovigo 

Via libera del Consiglio dei Ministri 

al DL che proroga, in maniera diffe-

renziata, l'obbligo di stipulare con-

tratti assicurativi a copertura dei 

danni direttamente provocati da 

calamità naturali ed eventi cata-

strofali verificatisi sul territorio na-

zionale. 

Nello specifico, il termine origina-

rio del 31 marzo, previsto dalla Leg-

ge di Bilancio 2024 , a sua volta 

riprogrammato dal DL 

“Milleproroghe”, viene prorogato: 

• Al 1 ottobre 2025 per le medie 

imprese;  

• Al 1 gennaio 2026 per le piccole 

e micro imprese. 

Resta quindi fermo il termine del 1 

aprile per le grandi imprese anche 

se, sempre in virtù del medesimo 

DL, per ulteriori 90 giorni non sa-

ranno applicabili le “sanzioni” previ-

ste in caso di inadempimento: di 

fatto non saranno applicabili le pe-

nalizzazioni previste nell'assegna-

zione di contributi, sovvenzioni o 

agevolazioni di carattere finanziario 

a valere su risorse pubbliche, anche 

con riferimento a quelle previste in 

occasione di eventi calamitosi e 

catastrofali.  

Per la definizione di micro, piccola 

e media impresa si fa riferimento 

alle consuete definizioni comunita-

rie. Ricordiamo che sono escluse 

dall’obbligo assicurativo le impre-

se agricole ex art. 2135 c.c. 

L'obbligo riguarda i beni utilizzati 

per l'attività d’impresa e compren-

de pertanto: 

• Terreni e fabbricati; 

• Impianti e macchinari;  

• Attrezzature industriali e com-

merciali.  

 Micro impresa Piccola impresa Media impresa 

A) Dipendenti Meno di 10 Meno di 50 Meno di 250 

B) Fatturato Non superiore  

a 2 milioni di euro 

Non superiore  

a 10 milioni di euro 

Non superiore  

a 50 milioni di euro 

 Oppure Oppure Oppure 

C) Totale di bilancio Non superiore  

a 2 milioni di euro 

Non superiore  

a 10 milioni di euro 

Non superiore  

a 43 milioni di euro 
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Il podcast realizzato da Chora Media per far riflettere sull’importanza dell’etichetta 

A cura di Alessandra Borella 

L’etichetta alimentare è la carta di 

identità del cibo. Solo che spesso 

più che leggere informazioni imme-

diate, ci si trova a decifrarle. 

Le etichette alimentari dovrebbero 

aiutare i consumatori a fare scelte 

più consapevoli, ma spesso sono 

difficili da interpretare. Sigle, nu-

meri e indicazioni poco chiare ren-

dono complicato orientarsi, in-

fluenzando le decisioni quotidiane, 

dalla spesa al consumo consapevo-

le. Per fare più chiarezza è nato 

"Tutto in etichetta", il podcast di 

Chora Media promosso da Coldiret-

ti. A dare voce a tutto questo è Se-

rena Ioppolo con il contributo di 

esperti del settore; vengono analiz-

zate nel dettaglio le etichette ali-

mentari per scoprire cosa dicono 

davvero e quali sarebbero le infor-

mazioni fondamentali, come l’indi-

cazione obbligatoria dell’origine 

geografica che anco manca per nu-

merosi prodotti. 

Nel primo episodio Serena Ioppolo 

approfondisce l’importanza di co-

noscere la provenienza di un ali-

mento insieme a Lisa Casali, scien-

ziata ambientale e divulgatrice, 

esperta di cucina anti-spreco. 

Il podcast “Tutto in etichetta” si 

può ascoltare gratuitamente su 

tutte le piattaforme: Spotify, Ap-

ple Podcast, Amazon Music e You-

tube Music. 



I titolari di posizione previdenziale Inps, Cd e Iap, hanno l’obbligo di comunicare,  
qualsiasi variazione che avviene all’interno dell’azienda e del nucleo familiare 

A cura di Paolo Casaro, Responsabile Patronato Epaca di Rovigo 

Si ricorda che, come previsto dalla 

normativa vigente, i titolari di po-

sizione previdenziale Inps, colti-

vatori diretti e imprenditori agri-

coli, hanno l’obbligo di comunica-

re qualsiasi variazione che avvie-

ne all’interno dell’azienda e del 

nucleo familiare entro 90 giorni. 

Di seguito si riassumono i motivi 

di variazione da comunicare: 

Iscrizione di un familiare entro il 

quarto grado (se sussistono i re-

quisiti oggettivi e soggettivi neces-

sari per l’iscrizione) alla gestione 

previdenziale viene presenta entro 

90 giorni dall’inizio dell’attività che 

decorre da data certa (atto di com-

pravendita, contratto di affitto o 

comodato, termine di precedente 

attività lavorativa, ecc...).  

Variazione nella composizione del 

nucleo familiare o del domicilio, 

della superficie (es. acquisto vendi-

ta), della coltura o del reddito dei 

terreni condotti, dei capi di bestia-

me allevati, entro 90 giorni dall’av-

venuta variazione.  Si evidenzia co-

me tali variazioni possono compor-

tare un cambio fascia in aumento o 

in diminuzione con il conseguente 

variare dell’importo da pagare ai 

fini previdenziali. 

Cancellazione entro 90 giorni dalla 

cessazione dell’attività causata dal-

la mancanza dei requisiti oggettivi 

e soggettivi; decesso, cambio di 

attività, vendita dei terreni, ridotta 

capacità lavorativa ecc.  

Cambio titolare posizione CD nel 

caso si decida di cessare un nucleo 

coltivatore diretto e aprirne uno 

nuovo, (ad esempio per cambio ge-

nerazionale da padre a figlio). La 

cessazione del “vecchio” nucleo e 

l’apertura di quello nuovo va fatto 

entro 90 giorni. 

La responsabilità delle variazioni 

sopra citate, sono in capo al tito-

lare della posizione CD/IAP, per 

ogni ulteriore informazione e pre-

sentazione delle domande gli uffi-

ci Epaca e Coldiretti sono a dispo-

sizione. 

EPACA 
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EPACA NEL TERRITORIO 
Per ulteriori informazioni sui servizi alla 

persona è possibile contattare i patronati 

Epaca della provincia di Rovigo. Tutti gli 

indirizzi e i contatti sono di seguito: 
 

UFFICIO PROVINCIALE: 

Rovigo, Via Alberto Mario, 19 

0425/201911 - 0425/201949 

epaca.ro@coldiretti.it 
 

UFFICI DI ZONA: 
 

Rovigo - Via del Commercio, 43 

0425/201832 

mariastella.bianco@coldiretti.it 

laura.scaroni@coldiretti.it 
 

Adria - Via Pozzato, 45/A 

0425/201985 

michele.vascon@coldiretti.it 
 

Badia Polesine - Via Piana, 68 

0425/201958 

cinzia.mazzucato@coldiretti.it 
 

Castelmassa - Piazza della Repubblica, 34 

0425/201994 

sara.moretti@coldiretti.it 
 

Fiesso Umbertiano - Via Verdi, 333 

0425/201972 

sara.moretti@coldiretti.it 
 

Lendinara - Piazza Risorgimento, 15 

0425/201960 

cinzia.mazzucato@coldiretti.it 
 

Porto Tolle - Via Matteotti, 208 

0425/201999 

diego.guolo@coldiretti.it 
 

Taglio di Po - Via Roma, 54 

0425/201944 

nicolo.frigato@coldiretti.it 

Assistenza previdenziale: Epaca ti aiuta a comprendere e ge-

stire le variazioni relative alla tua pensione, ai contributi ed ai 

diritti previdenziali. 

Assistenza sanitaria: Il Patronato fornisce consulenza e sup-

porto per tutelare il lavoratore in caso di infortunio sul lavoro. 

Assistenza legale: Gli avvocati convenzionati forniscono con-

sulenza in materia di diritto del lavoro, di famiglia e civile. 

Assistenza in caso di emergenze economiche: In caso di diffi-

coltà finanziarie, Epaca può fornire assistenza ed orientamento 

per accedere ai servizi di sostegno economico disponibili. 

Assistenza in caso di perdita del lavoro: Se hai perso il tuo 

lavoro, Epaca può aiutarti a comprendere i tuoi diritti ed a na-

vigare nel processo di richiesta di sussidi di disoccupazione. 

Assistenza in caso di infortunio sul lavoro: Epaca offre sup-

porto e consulenza in caso di infortunio sul lavoro, aiutandoti a 

capire i tuoi diritti e a gestire le pratiche necessarie. 

Assistenza e consulenza per la famiglia, la maternità e con-

gedo parentale: Il Patronato fornisce assistenza e consulenza 

su questioni relative alla famiglia, alla maternità ed al congedo 

parentale, aiutandoti a navigare nelle leggi e nei regolamenti 

pertinenti. 

Consulenze sulla normativa lavorativa: Gli esperti di Epaca 

offrono consulenza su questioni legate al lavoro, tra cui con-

tratti di lavoro, licenziamenti e malattia. 

Assistenza nella compilazione delle pratiche previdenziali: 

Epaca può aiutarti a compilare e presentare le pratiche neces-

sarie per richiedere la pensione o i sussidi di disoccupazione. 

Informazioni sui servizi del Patronato: Epaca fornisce infor-

mazioni chiare e dettagliate su tutti i servizi offerti, aiutandoti 

a capire come e quando puoi accedervi. 

Orientamento verso la soluzione più adatta: In base alle tue 

esigenze lavorative e professionali, Epaca può indirizzarti verso 

l’assistenza più appropriata ed efficace. 

I SERVIZI OFFERTI DA EPACA 

https://www.epaca.it/pensioni/per-chi-gia-e-in-pensione/ricalcolo-importo-pensione
https://www.epaca.it/pensioni/per-chi-deve-andare-in-pensione/assegno-sociale
https://www.epaca.it/sociale/disoccupazione/naspi
https://www.epaca.it/salute/per-chi-sta-lavorando/infortunio-sul-lavoro
https://www.epaca.it/famiglia/maternita/maternita-facoltativa-congedo-parentale
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ANNUNCI 

Apicoltore cerca disponibilità per posizionare alveari in medicai o medicai da seme. Chiamare Fabio al numero di 

telefono 348.4520344. 

 

BARBUGLIO DI LENDINARA – Vendesi azienda agricola che comprende: casa di 280 mq con annessi rustici, ca-

pannone, ampio garage. Inoltre presenti 3 ettari di terreno medio impasto provvisti del pozzo di irrigazione adatti 

a colture orticole e tutto circondato da fossi. Per informazioni contattare il numero 338.8973833.  

ETICHETTATURA TRASPARENTE, 
PROSEGUE LA RACCOLTA FIRME DIGITALE 

Basta un click per garantire l’etichettatura obbligatoria su tutti i prodotti agroalimentari 

A cura della Redazione 

Ha preso il via lo scorso 8 ottobre, 

in concomitanza con le celebrazioni 

nazionali per l’80° di fondazione di 

Coldiretti, la raccolta digitale delle 

firme per una legge di iniziativa 

popolare che porti l’Europa a cam-

biare strada sulla trasparenza di 

quanto portiamo in tavola con l’ob-

bligo dell’etichetta d’origine a livel-

lo europeo su tutti gli alimenti in 

commercio.  

L’obiettivo è raggiungere un mi-

lione di firme per dire basta ai cibi 

importati e camuffati come italia-

ni e difendere la salute dei cittadi-

ni e il reddito degli agricoltori.  

Un impegno che è esteso al web, 

con la possibilità di sottoscrivere 

la petizione in maniera digitale da 

parte dei cittadini. Basta collegarsi 

al sito https://

eci.ec.europa.eu/049/public/#/

screen/home e selezionare il pro-

prio Paese di cittadinanza nel menu 

a tendina in giallo a sinistra. Si po-

trà quindi scegliere se compilare il 

modulo inserendo i propri dati con 

numero della carta d’identità o del 

passaporto oppure accedere diret-

tamente con lo spid. 

In questo modo si potrà sostenere 

la richiesta di rendere esplicite e 

chiare le indicazioni dell’origine di 

provenienza per tutti i prodotti 

che entrano nel mercato comune, 

ma anche che siano rispettati gli 

stessi standard dal punto di vista 

ambientale, sanitario e delle nor-

me sul lavoro previsti nel mercato 

interno a tutela della salute dei cit-

tadini consumatori e del pianeta. 

Un modo per porre fine all’inganno 

dei prodotti stranieri spacciati per 

tricolori grazie alla norma del codi-

ce doganale sull’origine dei cibi che 

consente l’italianizzazione grazie a 

trasformazioni anche minime. Mai 

così tanto cibo straniero è arrivato 

in Italia con il valore delle importa-

zioni agroalimentari dall’estero che 

nel 2023 hanno raggiunto il record 

di 65 miliardi di euro”. 

https://eci.ec.europa.eu/049/public/#/screen/home
https://eci.ec.europa.eu/049/public/#/screen/home
https://eci.ec.europa.eu/049/public/#/screen/home
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Da parte dell’Associazione Polesana Coldiretti le più sentite condoglianze alle famiglie 

Ca’ Emo di Adria  

Gino Rossin 

Anni 89 

Nostro associato.  

Arquà Polesine  

Anni 94 

Pasquina Brazzo Ved. Visentin 

Mamma del nostro associato Nereo 

Visentin. 

Sant’Apollinare di Rovigo  

Pierina Spagnolo Ved. Romagnolo 

Anni 99 

La ricordano i figli Luigi e Francesco, no-

stri associati, la figlia Michela, i nipoti e il 

pronipote per la sua grande dedizione alla 

famiglia e al lavoro dei campi. 

Pontecchio Polesine  

Renata Frigato Ved. Guolo  

Anni 85 

Madre del socio Filippo Guolo e 

moglie di Tarcisio Guolo, che per 

anni ha rappresentato Coldiretti. 

Melara 

Gino Montagnini “Blinet” 

Anni 96 

Nostro associato. Lo ricordano i 

figli Luciano, Giancarlo e i nipoti. 

Fratta Polesine 

Bruno Marchetto  

Anni 97  

Nostro associato. 

SOCI VIVI NEI NOSTRI CUORI 




